AMICI E SERVITORI DELLA PAROLA


28 giugno 2008 – sabato della XII settimana del Tempo Ordinario
DALLA PAROLA DEL GIORNO
“Alzati, grida nella notte quando cominciano i turni di sentinella; effondi come acqua il tuo cuore, davanti al Signore; alza verso di lui le mani per la vita dei tuoi bambini, che muoiono di fame all’angolo di ogni strada.” 

Lam 2,19

Come vivere questa Parola?
La città santa è ridotta a un cumulo di rovine. Ovunque sconforto e morte. Si è nella notte più fonda, quando le tenebre sono così fitte da non lasciare intravedere via d’uscita e viene la voglia di lasciarsi andare.

Le sentinelle iniziano i loro turni di guardia, perché la paura rende sospettosi… Si è ben lontani dal sereno “vigilate” di Gesù! 

Il profeta non nega questa triste realtà. Anzi, nel suo parlare si avverte il fremito del pianto. Ma proprio partendo da essa invita a sollevare lo sguardo, a ritrovare il volto del Padre che non può restare insensibile al nostro dolore. 

Più la notte è fonda, più l’angoscia ci attanaglia più è necessario volgersi a Lui. 

Non abbatterti – invita Geremia – ma nella notte in cui ti trovi immerso, “alzati!”, scuoti di dosso la pesantezza dell’accasciamento, mettiti nella posizione di chi è pronto a riprendere il cammino con coraggio, sfidando, anzi accogliendo la prova come un trampolino di lancio da cui ripartire. 

E “grida!”, invoca con forza l’aiuto del Signore, senza titubanze, senza dubitare. “Effondi il tuo cuore”, riversane l’amarezza in quello del Padre, con la cieca fiducia di chi si sa amato e quindi compreso e già soccorso.

Oggi, nella mia pausa contemplativa, proverò a guardare con occhi diverse le ‘notti’ che la vita mi presenta. Ne parlerò al Padre con sereno abbandono.

Padre! Quante volte pronuncio questo nome frettolosamente, senza gustarne l’intima dolcezza, senza approfondirne il senso! Sì, Padre, Padre mio. Tu sei mio Padre e non mi abbandoni nella notte, anche se gli occhi sono impotenti a vederti e il cuore trema. Grazie, Padre mio tenerissimo!
La voce di una beata

Quando tutto sembra oscuro, Gesù può far guizzar la luce! E quando tutto sembra insormontabile, Gesù può appianare! Una sola cosa è necessaria: fidarsi di Gesù-Amore, che non lascia mai di soccorrere anche quando sembra tutto perduto. 
Beata Madre Maria Candida dell’Eucaristia
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